
POLITICA INTERNA 

Un corteo 
lungo quattro ore 

Oltre trecentomila donne hanno invaso Roma 
per difendere la 194 dagli attacchi degli antiabortisti 
Arrivate da tuttltalia con treni, pullman e navi 
I più bersagliati: Donat Cattin, Formigoni e Celentano 

Un fiume colorato: «La vita siamo noi» 
Un'esplosione di donne. 300mila, 400mila. Come 
contarle? Un immenso straripante fiume colorato 
che per 4 ore ha attraversato Roma. Erano anni) 
che non si vedeva niente di simile. È stata la ri
sposta più significativa, più eloquente e convin
cente che la «194» e il diritto di scelta non potran
no essere rimessi in discussione e Donat Cattin e 
Formigoni dovranno fare i conti con le donne. 

M ROMA. Di nuovo tutte in 
piazza, insieme. Anziane e 
giovanissime, madri e bambi
ne, del Nord e del Sud, pen
sionate, lavoratrici e studen
tesse. Ora, a distanza di dieci 
anni, tutte consapevoli di do
ver contare e di poter decide
re Manno sfilato per 4 ore 
consecutive con allegria, of
frendo alla città tutta la fanta
sia e la creatività di cui sono 
e apaci, con gii striscioni, i car
telli, I distintivi, f palloncini, i 
fiori veri e di carta, con vecchi 
<i nuovi slogan, con I giroton
di, le tarantelle. Quando la te
sta del corteo con le lavoratri
ci della •Mangiagalli», dell'o
spedale di Fiesole e del San 
Carolilo hanno raggiunto piaz
za del Popolo, la coda era 
bloccata da tre ore a piazza 
Ksodra e non riusciva a parti
re 

Erano arrivate da tuttltalia 
con ogni mezzo treni specia
li, pullman, navi dalla Sarde
gna, ma Roma la mattina non 
«e nera quasi accorta, Poi l'e
splosione improvvisa e gli ab
bracci, fra lo stupore e la feli
cita: slamo tante, tantissime. 
Olire ogni immaginazione, 
ogni previsione- Ogni città, 
ogni località, aveva «inventa
lo! la sua partecipazione. Tut
ta In rosa Venezia, con cap
pellini vecchio stile e ombrelli 
aperti anche quando gli sgrul-
lonl lasciavano spazio a calde 
itchiarite; un lungo drago ver
de per Bologna, sinuoso e 
ammiccante; un enorme telo, 

*colt>rati<5irno,lavorato e disc-
.gnalQ clui dt-qne di donne 
del Golfo del Tlgullló agitano, 
come un mare In tempesta e 
poi decine di travestimenti, di 
maschere. Un po'nat Cattin di 
gommapiuma, con il coprica

po inventato da Chiappori 
(un profilattico), portato a 
spasso su un passeggino c c i 
il cartello «ministro della casti
tà», mentre le donne di Mace
rata brandiscono decine di 
cucchiai tutti dorati. 

«Vogliamo scegliere» e lo 
slogan della manifestazione, 
ma la fantasia non ha limite e 
ì più «gettonati» sono natural
mente Formigoni, Donat Cat
tin e Casini «Scoop - si legge 
in un cartello - Formigoni ha 
disboscato l'Amazzoma per 
costruire cucchiai e piantare 
prezzemolo»; «Siamo tante, 
iiam milioni, scdppierà For
migoni» e su uno striscione 
portato solo da bambine* «Un 
bambino felice è un bambino 
voluto»; «La difenderemo con 
la lotta, la «194» non si tocca»; 
•Formigoni, cìellini, volete sol
tanto aborti clandestini» e an
cora «Formigoni anche se a te 
non place, lasciaci fare l'amo
re in pace»; «Ubere di sceglie
re, libere di amare, Donat Cat
tin le ne devi andare». Le don
ne del S. Antonino di Fiesole 
gridavano: «-Per gli Inquisiti so
lidarietà, per gli obiettori nes
suna pietà» e le milanesi: «For
migoni e Celentano siete la 
vergogna di Milano* e le sin
dacarle: «Vogliamo un solo 
disoccupato, Donat Cattin sci 
licenziato». 

Tantissime te ragazze, ac
compagnate e sostenute (per 
gridare più forte) dai loro 

- compagni; «Ieri te nostre ma
dri, oggi noi, non vogliamo 
che le-1 nostre figlie debbano 

^anqtfa difendere la ' 1£M"« e 
poi «Decidere la propria mar 
temit<V, 'No all'obiezione dì 
comodo», «SI alla contracce
zione». Anche-gli uomini c'e
rano, spesso con i bambini 

Qui accanto 
i cartelli -

j contro «il 
; predicatore» 

Sotto una 
giovane 
comunista 
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Messaggi dà liitto il mondo 
E le fffinem hanno scelto di esserci 
Le francesi sono venate di persóna con uno striscio
ne, volantini e tanta voce, ma anche dall'America, 
dalla Germania, dalla Spagna e dall'Olanda sono ar
rivati messaggi di solidarietà alle donne italiane co
strette» come in altri paesi, a manifestare pei difende
re il diritto alla libertà di scelta. Tra i tanti nomi d'in
tellettuali, imprenditrici, polìtiche che hanno aderito, 
sentiamo qualche parere raccolto lungo il corteo, 

CARLA CHILO 

M ROMA. Hanno fatto due
mila chilometri per manifesta
re la loro solidarietà alle don
ne italiane. Sono le francesi 
dell'*AHÌance des fernmes 
pour la démocratlsation». Ele
ganti e raffinate come andas
sero a una sfilata di moda 
aspettano con lo striscione 
aperto davanti alla chiesa ri! 

piazza Esedra che venga il lo
ro turno per muoversi e mani
festare con le altre. Sono in 
coda al corteo, poco dopo le 
bolognesi e prima delle sinda
caliste toscane. I loro slogan 
sono in francese ma c'è una 
parola che ricorre spesso e si 
capisce bene: è «Solidarietà». 
Tre giorni fa erano per le stra

de di Parigi In un corteo simile 
a quello di Roma a gridare più 
o meno le stesse cose che 
chiedono le donne italiane; e 
la settimana prima si trovava
no a Washington a difendere 
il diritto delle americane ad 
avere una legge che impedi
sca l'aborto clandestino. Dal
l'America hanno portato il 
messaggio di Molly Yard, pre
sidente del «Now» (l'organiz
zazione nazionale delle.don
ne che ha dato vita alla prote
sta) indirizzato alle donne eu
ropee. «Felicitazioni e i nostri 
auguri per la vostra meravi
gliosa marcia» è scritto a ma
no in un foglietto a quadretti 
che tirano fuori da una volu
minosa borsa colma di volan
tini: «Accogliamo con gioia la 
vostra solidarietà con noi 

con le donne di tutto il mon
do. L'aborto dev'essere lega
le». 

Anche le «Verdi» tedesche 
hanno voluto far sapere alle 
italiane di condividere gli 
obiettivi della manifestazione 
e hanno fattp giungere un te
lex letto dal palco afa fine del 
corteo. Si associano alla ma
nifestazione anche le spagno
le di diversi gruppi e associa
zioni e Betty Nafion, presiden
te del partito delle donne 
olandese. 

Tra le intellettuali che han
no firmato l'appello della ma
nifestazione c'è Giuliana Ber
linguer che si aggira sotto il 
palco con un cucchiaio d'oro 
(si fa per dire, è solo plastica 
verniciata, un'Idea delle don
ne di Livorno) attaccato a)' 
collo. Ha la faccia sorridente. 

Aumenta Fuso della pillola 
Le giovanissime le più disinformate 
f> ni A Hìffucrt in Italia il r i rnrsn alla-r.nntrAcr.ezinne oossono riassumere i risultati do la quota desunta dalle ven-È più diffuso in Italia il ricorso alla contraccezione 
orale di quanto si ritenesse. Prende la pillola il 
17,5% delle donne, tra i 15 e i 44 anni. Però con 
molte interruzioni e riprese. L'uso costante è del 
9,8. La prima indagine del genere nel nostro pae
se mette anche in rilievo un elemento preoccu
pante: la vastissima disinformazione sulla contrac
cezione presso le giovanissime, 

* MANCARLO ANQILONI 

H MILANO. L'uso della pillo
la è più diffuso in Italia di 
quanto finora non si pensas
se. É un uso, però, spesso non 
costante, si potrebbe dire in
congruo, con molte interruzio
ni e riprese che gli stessi spe
cialisti solo In parte riescono a 
valutare. Il giudizio, comun
que, che se ne dà presso le 

donne è positivo: è cresciuta 
la fiducia in questo mezzo 
contraccettivo, che la ricerca 
biomedlca in questi anni ha 
progressivamente migliorato. 
Ma il nostro paese resta tra 
quelli che hanno un compor
tamento contraccettivo limita
to. 

È In questi termini che si 

possono riassumere i risultati 
della prima indagine statistica 
che sia mai stata condotta in 
Italia, riguardante vari aspetti 
della contraccezione e jn par
ticolare della pillola. È uno 
studio che ha un valore cono
scitivo importante, perché 
rende conto di un'evoluzione 
del costume, che trova positi
va conferma nella diminuzio
ne del numero complessivo 
delle interruzioni volontarie di 
gravidanza e che allinea la 
donna italiana su posizioni 
più europee. Nel complesso, 
infatti, si può dire che è stato 
sfondato quel «muro» del 10% 
di utilizzatrici della pillola, che 
consente all'Italia di distaccar
si notevolmente da situazioni 
e da contesti molto arretrati, 
quali sono ad esempio quelli 
della Turchia e della Grecia. 

Il consumo attuale, secon

do la quota desunta dalle ven
dite, risulta essere esattamen
te del 9,8% (qui sì intende un 
uso costante, durante l'arco 
dei 12 mesi dell'anno); l'inda
gine, però, ha esteso questa 
percentuale al 17,5, dato che, 
come si diceva, sono moltissi
me le donne che utilizzano la 
pillola in modo discontinuo, 
con un periodo di interruzio
ne che si concentra da uno a 
tre mesi. 

La ricerca statistica è stata 
condotta da una società spe
cializzata, la Pitie, per conto 
dì un'azienda leader nel cam
po della contraccezione orale, 
su un campione di 600 don
ne, in età compresa tra i 15 e i 
44 anni, che hanno dichiarato 
di non usare, nel 27,5% dei 
casi, alcun metodo contrac
cettivo; di praticare invece, in 
una percentuale del 20,3, il 

rapporto interrotto; e dì ricor
rere al profilattico e, appunto. 
alla pillola, rispettivamente 
nel 18,7% e nel 17,5. Ha una 
rilevanza statistica anche la 
spirale, nel 7,8% dei casi. 

Se, dunque, pillola, profilat
tico e spirale sono i metodi 
che le donne conoscono di 
più, «c'è da osservare con 
preoccupazione - ha com
mentato Graziella Dupasquier, 
direttrice della società di ricer
ca di mercato che ha condot
to l'indagine, in occasione 
della sua presentazione - il fe
nomeno delle giovanissime. 
C'era da aspettarsi che una ra
gazza di oggi, tra i 15 e i 17 
anni, fosse pio informata di 
quella di un tempo, Invece, 
non è cosi; metà delle giova
nissime ha dichiarato di non 
parlare con nessuno di con
traccezione. Né con il gineco-

«Vedi, vorrei che tutti i cuc
chiai d'oro del nostro paese 
non riprendessero a fare affa
ri», dice con aria ironica guar
dando la sua originale colla
na; ma ha anche un dubbio; 
«11 corteo l'ho percorso tutto, 
partendo dalla coda e corren
do fino a qui e mi è sembrato 
che. le ragazze, le giovanissi
me,' fossero poche Vorrei ca
pire it perché-. 

Ecco una giovanissima in 
piazza per la prima volta: sì 
chiama Paola Turci e ha più 
esperienza di sale-di registra
zione che di cortei. Passeggia 
nervosa dietro al palco men
tre qualche gocciolone mette 
in forse il suo piccolo show. 
Aveva in programma di canta
re quattro canzoni... «Speria
mo che la pioggia non faccia 

scherzi. Perché io ho proprio 
voglia di cantare per tutte 
queste donne che hanno ma
nifestato. Quante saranno, 
duecentomila? Vonei proprio 
salire un attimo su un elicotte
ro dei carabinieri per vedere 
com'è grande questo corteo». 

Anche Dario Fo, capelli 
bianchi e faccia abbronzata, 
ha il suo bravo cucchiaio d'o
ro appeso accollo. Questa vol
ta non è sul palco ma sotto, 
ad aspettare che scenda Fran
ca Rame, che ha entusiasma
to con il suo discorso una pla
tea davvero grande. «Se. ho sfi
lato? Certo che ho fatto il cor
teo» dice Dario Fo mentre 
riempie dì autografi le tessere 
del sindacato che i giovani del 
servizio d'ordine gli stanno 
mettendo sotto il naso. E 

logo, cui al contrario si rivol
ge, secondo le dichiarazioni 
delle intervistate, oltre I'80% 
delle donne; né, tantomeno, 
con il medico di famiglia; 
semmai, un po' di più, con il 
personale dei consultori». 

1 sondaggi, sia pure parziali. 
che negli anni passati erano 
stati compiuti in questo cam
po, portavano a concludere 
che la donna non utilizzatrice 
di pillola tendesse a far coin
cidere la contraccezione orale 
con l'espressione di una ses
sualità troppo libera. Questa 
«proiezione» negativa (o col
pevolizzante) oggi non c'è 
più: chi non fa ricorso alla pil
lola vede comunque in chi la 
usa una donna indipendente, 
in buona salute, colta e con 
una felice vita sessuale. Proie
zioni a parte, la scheda ana
grafica dell'utilizzatrice di pil
lola è prevalentemente quella 
dì una donna tra j 25 e i 34 
anni, sposata o convivente, 
con un'occupazione fuori ca
sa a tempo pieno, diplomata 
o laureata, poco cattolica, più 
colta del partner, residente 
nei centri di oltre 250mila abi
tanti nelle aree Nord-Ovest e 
Centro dell'Italia. 

Franca Rame cosa ne pensa 
della 194 a dieci anni dalla 
sua approvazione? È stata 
davvero un fallimento? «Quel
lo che è certo - risponde - è 
che tornare indietro non si 
può». E piano piano, circon
dati da.una piccola folla di 
ammiratori, i due attori risal
gono il corteo dopo avere fat
to la loro parte. Sul palco, ac
canto ad una giovane studen
tessa milanese che interviene, 
c'è anche Adele Faccio, una 
delle promotrici della manife
stazione. Lei, che sperava di 
non doversi più occupare di 
aborto, è stata invece costretta 
da questa nuova ondata in in
tolleranza a presentare una 
proposta di legge: l'obbligo 
per le farmacie di esporre car
telli illustrativi dei mezzi anti
concezionali. 

Per poter 
dire... 
«Quel giorno 
c'ero anch'io» 

T shirt bianche infilate sopra a golf più pesanti si intrave
dono dagli impermeabili e dalle giacche a vento Le ha 
«prodot'e» per l'occasione la Cgil Funzione pubblica, gio
cando con la voglia di esserci, di manifestare con le altre. 
Sul davanU campeggia la scritta «Consultano è un servizio; 
voluto dalle donne per vivere amare lavorare meglio» e sul 
dietro, autoiromcamente in bella grafia, la frase «C'ero an
eti io, 15 apnle 89» 

Da Forlì 
le streghe 
con il cuore 
infranto 

•Streghe di tutta Italia unite
vi» Con il pentolone regola
mentare sono arrivate da 
Forlì nascoste da cappello
ni neri giganteschi, come da 
copione Ma nella pentola 
questa volta non bollivano 

' code di tarantola e denti di 
drago, bensì le caricature di Formigoni, Donat Cattin e Ce
lentano Casini no, confessano, «perché il nostro caricaturi' 
sta non si ricordava la sua faccia* Con loro, è arrivato an
che un cuore infranto un ragazzo e una ragazza Impri
gionati in un cuore di gommapiuma diviso in due pani e la 
scritta «Il senato mi ha spezzato - Non ho l'età» 

Sfilano 
i gonfaloni 
dei Comuni 
toscani 

Rari, se non assenti, dalla' 
manifestazioni delle donne, 
questa volta non sono man
cati, accompagnati da sin
daci e assessori con la fa* 
scia tricolore. Gialli, azzurri, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a scacchi bianchi e rossi, j 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gonfaloni portano la solida
rietà di Firenze, Orbetello, Empoli. Pisa, Pistoia, Carrara, 
Montespèrtoli.Montelupo Fiorentino... Alla manifestazione 
hanho^lerito anche la, giunta regionale Toscana, la giunta 
di Fiesole e il sindaco di Modena. 

«Sulla 194 
non d piove» 
A Venezia 
ne sono sicuri 

Sicuri si, ma a scansa di 
equivoci meglio premunirsi,, 
Cosi lo danne di Venezi.i 
hanno pensato bene di 
scendere a Roma armate 
per la circostanza; un mare 

. di ombrelli, rosa owiamen. 
^ ™ ^ ^ ™ , " ^ ™ ^ ^ , , ^ te, ed uno striscione di laso 
che recitava -Sulla 194 non ci piove.. E quando la pioggia 
ha cominciato a cadere sul serio, loro erano II pronte a di
fendere la legge dagli scrosci d'acqua, oltre che da altre 
meno provvidenziali precipitazioni. 

Donne Rai 
«Mai più 
episodi 
alla Celentano» 

In 200 hanno mandato la 
loro adesione'alla manife
stazione. Duecento firme di 
donne dipendenti della Rat! 
giornaliste e non, che han-
no rivolto un appello ai dirigenti dello derida, con l'invito 
ad adottare provvedBenti per evitare |! ripetersi di episodi 
come quello della diretta anti-aborto del super molleggiato 
Celentano. Duecento voci contro una crociata, spesso 
sponsorizzata anche dalle emittenti di slato. 

La Firn-Osi 
si «unisce» 
ai corteo 
delle donne 

Tra le tante sigle presenti, si 
è fatta notare, La Firn è l'u
nico sindacato della Clsl 
che ha deciso di aderire alla 
manifestazione in difesa 
della 194, a Banco dei tanti 
collettivi femministi, delle 

' donne comuniste e sociali
ste, della Fgci, Fgsi, Cgil, Uil, dell'Udì, di 35 europarlarhen-
tari, di tanti movimenti di donne dell'America latina e degli 
Stati Uniti e a quante, anche senza sigla, hanno sfilato per 
ore per affermare che .indietro non si torna». 

Tarantella 
napoletana 
«del cucchiaio 
d'oro» 

Sui trampoli, a suon di «tara-
morra» e tamburelli, hanrp 
sventolato dall'alto delle lo
ro lunghe zampe un gigan
tesco cucchiaio d'oro. Cuct 
te sui vestiti, le fotocopie di 

_ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ , a r i l i biglietti da cinquanta-
^ ^ ^ " ^ ~ ™ ^ ^ ™ ~ ™ mila lire, il prezzo degli 
aborti clandestini, cosi frequenti soprattutto nel Meridione, 
a causa di una legge non applicata da obbiettori falsi come 
quelli di cartapesta che ieri venuti da Napoli hanno ballata 
per le strade romane. 

MARINA MASTROLUCA 

A Bolzano sequestrato 
film antiaborto 
• I BOLZANO. La Procura 
della Repubblica di Bolzano 
ha ordinato il sequestro del 
filmato del Movimento per la 

'vita che traila il tema dell'a
borto facendo ricorso a sce
ne particolarmente racca
priccianti, filmato che già 
aveva dato luogo nei mesi 
scorsi a polemiche assai 
aspre. 

La decisione del magistra
to prende lo spunto dall'en
nesimo concorso «antiabor
to» promosso dai Movimento 
per la vita nelle scuole pub
bliche. Questa volta tocca a 
Bolzano, dove la sovrinten
denza scolastica ha invitato 
tutti i presidi a collaborare 
intervenendo presso gli inse
gnanti di religione «affinché 

ne illustrino le finalità e i 
contenuti agli alunni». II con
corso ha per tìtolo: «Inchie
sta-indagine sul valore della 
vita», un tema che dovrebbe 
essere affrontato durante l'o
ra di religione (in Alto Adige 
obbligatoria per tutti), sulla 
base di un lungo documen
to introduttivo, che invita «a 
mobilitarsi per Individuare 
gli omìssori delle leggi i qua
li non vengono mai puniti» e 
a superare «l'Indifferenza 
verso le battaglie legislative 
condotte per una politica a 
lavore della famiglia e del
l'accoglienza della vita». Af
fermato poi che la vita «va 
tutelata dal suo inizio», il do
cumento pone la domanda 

finale: «Sono giusti o ingiusti 
l'aborto e l'eutanasia?». 

In un istituto tecnico, il 
Galilei, un insegnante dì reli
gione ha preparato gli stu
denti sull'argomento proiet
tando la pellìcola del Movi-
mento per la vita che contie
ne scene raccapriccianti sui 
feti. L'iniziativa del concorso 
è stata denunciata e dura
mente criticata dal Coordi
namento donne della CglI, E 
questa volta la denuncio 
non è caduta nel vuoto: il 
sostituto procuratore dell* 
Repubblica di Bolzano, Vin
cenzo Luzì, ha ordinato il 
sequestro del filmato «infoi» 
mativo», contestandone la 
immagini particolarmente 
cruente in tema dì aborto, 
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